
 

La rete di rilevazione 
 

 

 

La nuova rete di rilevazione dell’indagine continua sulle forze di lavoro rappresenta 
uno degli elementi più innovativi e qualificanti della nuova indagine. Con 311 
intervistatori operanti su tutto il territorio nazionale, gestiti e monitorati 
direttamente dall’Istat, la rete di rilevazione è la più grande presente in Italia, e si 
basa su un sistema informativo-informatico ad alta tecnologia che gestisce gli 
interscambi informativi. 

 

 

1. Disegno organizzativo 

Il disegno organizzativo della rete si basa su quattro attori che interagiscono tra loro:  

� il centro di coordinamento; 
� gli uffici territoriali; 
� i comuni; 
� gli intervistatori.  

Il centro di coordinamento è responsabile della progettazione e della gestione 
complessiva delle attività tecnico-organizzative, giuridico-amministrative e del 
sistema informatico a supporto delle precedenti attività.  

Gli uffici territoriali, costituiti dagli uffici regionali dell’Istat e dagli uffici di statistica 
delle province autonome di Trento e Bolzano, rappresentano il punto di forza 
dell’intera organizzazione. In ciascun ufficio lavorano per l’indagine un referente e uno 
o più coordinatori. Gli uffici territoriali, oltre ad interagire con il centro nella selezione, 
gestione dei contratti e monitoraggio, supportano quotidianamente gli intervistatori, 
gestiscono momenti autonomi di formazione nell’ambito di debriefing periodici; 
curano l’assegnazione dei carichi di lavoro; mantengono i rapporti con i comuni nella 
fase di estrazione e trasmissione dei nominativi delle famiglie del campione.  

I comuni, già coinvolti nella fase di estrazione del campione, aiutano se necessario 
gli intervistatori durante la loro attività, fornendo indicazioni per il reperimento delle 
famiglie e intervenendo nei casi in cui si riscontrano difficoltà nel farsi concedere 
l’intervista.  

Gli intervistatori svolgono un ruolo centrale. Le attività assegnate comprendono: la 
partecipazione alle riunioni di coordinamento mensili presso gli uffici territoriali; il 
collegamento telematico settimanale attraverso numero verde per la ricezione del 
questionario elettronico, dell’agenda dei contatti, dei nominativi delle famiglie da 
intervistare e di tutte le comunicazioni necessarie alla conduzione delle interviste; i 
contatti preliminari con le famiglie e la successiva effettuazione delle interviste; il 
collegamento telematico giornaliero attraverso numero verde per la trasmissione degli 
esiti dei contatti e dei dati relativi alle interviste. 

Il territorio è stato suddiviso in 311 aree. In ciascuna area opera un rilevatore. 
L’ampiezza delle aree, che nella maggior parte dei casi comprende più comuni, 
comporta che gli intervistatori si spostino all’interno di una zona con diametro 
massimo di 100 chilometri. Le aree possono comprendere comuni di province diverse 
della stessa regione.  
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2. Selezione dei rilevatori 

La selezione dei rilevatori ha mirato a garantire l’uniformità sia nelle modalità di 
reclutamento sia nelle professionalità individuate. Una prima fase di test ha 
evidenziato alcune linee strategiche da seguire per la selezione, contribuendo a 
disegnare un “profilo ideale” dell’intervistatore Istat. Il processo di selezione si è 
svolto tra febbraio e luglio del 2002.  

La valutazione dei candidati, oltre che su alcuni pre-requisiti (età, capacità 
nell’utilizzo del personal computer, disponibilità alla mobilità), si è basata su altre 
caratteristiche preferenziali: diploma di scuola media secondaria superiore; precedenti 
esperienze di interviste realizzate con compilazione di questionario cartaceo e/o 
elettronico; precedenti esperienze in indagini statistiche. La scelta ha tenuto 
successivamente conto delle capacità comunicativo-relazionali, delle potenzialità al 
problem-solving, dell’attitudine gestionale-organizzativa. Per minimizzare il rischio che 
gli intervistatori abbandonino la collaborazione, si sono valutate la motivazione verso 
il tipo di attività, la disponibilità di tempo per poter svolgere le interviste, la possibilità 
di lavorare tutto l’anno.  

Dal punto di vista operativo la selezione è stata, e viene tuttora realizzata, in quattro 
fasi: pubblicizzazione del reclutamento; preselezione attraverso lo screening dei 
curricula pervenuti; precolloquio individuale insieme a test informatici e 
psicoattitudinali; selezione finale con una presentazione dettagliata delle modalità del 
lavoro e un ultimo colloquio. Sulla base delle indicazioni fornite dall’Istat, una società 
di reclutamento e selezione ha svolto e svolge le prime tre fasi. Nella fase finale, 
invece, vi è il diretto intervento del personale dell’Istituto.  

Conclusa la costituzione della rete, il mantenimento è caratterizzato da azioni di 
reclutamento mirate a gestire il naturale turn-over dei rilevatori. L’eventualità che 
un elevato numero di intervistatori abbandonino la rete in tempi ristretti metterebbe a 
rischio la stabilità della rilevazione e comporterebbe costi elevati per la selezione, la 
formazione, la gestione amministrativa dei nuovi rilevatori. Nel primo anno e mezzo di 
vita la rete ha visto rinnovarsi circa un terzo dei suoi componenti.  
 

Principali caratteristiche degli intervistatori, per ripartizione geografica.  
31 marzo 2004, composizioni percentuali 
 

 Nord-ovest Nord-est Centro Sud Isole Italia 
 

Sesso       
Femmine 57,3 53,2 68,0 59,5 54,1 58,4 
Maschi  42,7 46,8 32,0 40,5 45,9 41,6 
       

Classe di età       
18-24  4,9 9,7 4,0 7,6 8,1 6,8 
25-29  22,0 11,3 28,0 27,8 40,6 24,5 
30-34  25,6 19,4 16,0 36,7 29,7 26,1 
35-44  31,6 25,8 36,0 26,6 21,6 28,7 
45-oltre 15,9 33,8 16,0 1,3 . 13,9 
       

Titolo di studio       
Licenza media  6,1 8,1 4,0 - - 3,9 
Diploma  61,0 64,5 70,0 55,7 54,1 61,0 
Laurea  32,9 27,4 26,0 44,3 45,9 35,1 
       

Condizione *      
Già occupato 37,8 29,0 22,0 24,1 16,2 27,4 
In cerca con esperienza  36,6 37,1 48,0 41,7 43,3 40,6 
In cerca senza esperienza - 1,6 8,0 12,7 10,8 6,1 
Casalinga  4,9 11,3 6,0 2,5 - 5,2 
Studente  12,2 9,7 12,0 7,6 16,2 11,0 
Ritirato dal lavoro  1,2 6,5 - - - 1,6 
Altro  7,3 4,8 4,0 11,4 13,5 8,1 
 

Totale 
 

100,0 
 

100,0 
 

100,0 
 

100,0 
 

100,0 
 

100,0 
 

* condizione prevalente dichiarata nella fase di selezione 
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Dalla tavola, che riporta le principali caratteristiche degli intervistatori, emerge in 
primo luogo la maggiore presenza tra i rilevatori della componente femminile, in 
particolare nel Centro. Il 55% circa ha un’età compresa tra i 30 e i 44 anni, mentre 
nel Nord-est l’età media è più alta. Il 61% dei rilevatori è in possesso di un diploma, 
ma nel Mezzogiorno l’incidenza dei laureati è significativamente più elevata della 
media nazionale. Al momento dell’assunzione, la maggioranza dei rilevatori era alla 
ricerca di un’occupazione pur avendo avuto precedenti esperienze. Una parte della 
rete è comunque impegnata in altre attività, lavorative o di studio.  

 

 

3. Formazione 

La qualità dei dati raccolti è strettamente legata al processo di armonizzazione delle 
conoscenze, competenze e capacità relazionali della rete. Per questo motivo si è 
attuato un progetto formativo che coinvolge l’intera struttura che gestisce l’indagine, 
al cui interno i rilevatori costituiscono una parte assolutamente rilevante ma non 
esaustiva. In questa struttura reticolare i flussi formativi si caratterizzano sia per l’alto 
livello di circolarità assicurato dai continui feed-back tra Istat, uffici territoriali e 
rilevatori, sia per la continuità delle occasioni formative. Alla formazione centralizzata 
e decentralizzata dei rilevatori si accompagna difatti quella dell’insieme della rete. La 
progettazione di un modulo di formazione a distanza affronta poi l’oneroso aspetto 
della formazione dei rilevatori che sostituiscono quelli che abbandonano la rete.  

Inizialmente si è partiti con una formazione in aula di tipo centralizzato, rivolta a 
fornire ai 311 rilevatori neo-assunti gli strumenti necessari per iniziare ad effettuare le 
interviste. I corsi sono stati organizzati in moduli che hanno riguardato gli aspetti 
organizzativi e giuridici, i contenuti del questionario, una parte molto approfondita su 
classificazioni delle professioni e dell’attività economica e una parte più applicativa di 
utilizzo del software. Di particolare interesse è stata la parte del modulo formativo, 
gestita direttamente da psicologi, mirata a sviluppare specifiche competenze 
comunicative. Sono state inoltre svolte esercitazioni pratiche che simulano le 
situazioni di intervista e permettono ai rilevatori di prendere confidenza con la 
dotazione informatica hardware e software messa a loro disposizione. 

La formazione in aula di tipo decentralizzato è invece continua e si svolge 
attraverso debriefing organizzati dagli uffici territoriali. In queste occasioni vengono 
sistematicamente affrontati gli eventuali problemi relativi all’organizzazione del lavoro 
(gestione dei carichi , durata delle interviste, reperibilità delle famiglie, rapporto con i 
comuni), alle tecniche di approccio con le famiglie e alle strategie comunicative, al 
contenimento delle cadute/rifiuti, ad aspetti problematici del questionario.  

Un modulo specifico di formazione a distanza è in fase avanzata di progettazione 
ed è volto a garantire la formazione dei nuovi rilevatori assunti a livello territoriale. 
Modellato sull’architettura a tre livelli dell’intera rete, il modulo di formazione a 
distanza si caratterizza come esperienza ibrida di e-learning, nell’ambito della quale 
convivono momenti di formazione faccia a faccia, utilizzo di elementi multimediali e 
ricorso alle trasmissioni via internet.  

Nell’ambito del progetto formativo non è stata trascurata l’importanza della 
formazione dei formatori. Trasmettere le informazioni necessarie per effettuare la 
rilevazione richiede una consolidata esperienza nello svolgere le operazioni sul campo, 
abilità tecnica e conoscenze specifiche in campo didattico. Per questo motivo si è 
cercato di costruire nuove professionalità nel campo della formazione. In particolare, i 
referenti di indagine e i coordinatori di rete sono chiamati a gestire la formazione 
continua, la formazione d’aula e i momenti integrativi della formazione a distanza. 


